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Il Presidente e il      
Consiglio Direttivo     

augurano un buon  Natale 
e un felice 2006 a tutti  

i Soci e alle loro       
famiglie. 



ASSOACUSTICI  News pag. 2 

  

 

 

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
AAA
RRR
TTT
III
CCC
OOO
LLL
OOO   

 

“La Qualità della Misurazione” 
del Presidente Federico Patanè 

 
Parte prima 

Oggi va molto di moda parlare di 
“qualità” per cui ci è sembrato opportuno        
focalizzare alcuni concetti generali su tale        
problematica che riteniamo possano essere 
utili ai tecnici acustici. 

Ricordiamo che l’acustica è un settore in 
cui la maggior parte delle grandezze sono    
soggettive e come tali difficilmente misurabili, 
per cui è obbiettivo di ogni tecnico acustico che 
siano della migliore qualità possibile le poche 
grandezze oggettive misurabili. 

Più la misurazione è di qualità, maggiore 
sarà la conoscenza del problema affrontato e 
migliore sarà la soluzione. 

Non si può trattare la qualità senza        
focalizzare alcuni concetti fondamentali, in    
particolare le seguenti definizioni: 

 
 MISURARE: è il confronto tra due entità 

omogenee di cui una di valore non noto ed una 
di valore noto. 

 
MISURAZIONE: si intende un insieme di 

operazioni che portano alla determinazione del 
valore del misurando, cioè il valore della         
grandezza fisica da misurare. Una misurazione 
inizia quindi con la specificazione appropriata 
del misurando, del metodo di misurazione e 
della procedura di misurazione. 

 
 MISURA: si intende il valore del         

misurando ottenuto in seguito ad una           
misurazione. Essa è espressa come una unità 
di misura moltiplicata per un numero, i valori 
possono essere positivi, negativi o nulli. L'unità 
di misura deve essere sempre espressa in 
quanto parte integrante della misura. 

 
 MISURANDO: deve essere definito con 

sufficiente completezza, rispetto all'accuratezza 
richiesta, affinché per tutti gli scopi pratici il  
valore associato con la sua misurazione sia 
unico.  

 
 VALORE VERO: è il valore consistente 

con la definizione di una particolare grandezza 
data. Questo è il valore che si otterrebbe da 
una misurazione perfetta; pertanto i valori veri 
non sono determinabili. Possono esserci più 
valori veri consistenti con una particolare     
definizione se questa non è sufficientemente 
dettagliata rispetto all'accuratezza della       
misurazione. 

METODO DI MISURAZIONE: può     
essere diretto se il valore del misurando è    
ottenuto mediante l'uso di uno strumento atto 
alla misurazione della grandezza fisica del   
misurando; è indiretto se il risultato è espresso 
in termini dei valori di altre grandezze essendo 
nota la relazione fra queste e il misurando. 

 
RISULTATO DI UNA MISURAZIONE: è il    
valore attribuito al misurando in seguito a una 
misurazione. Esso è solo un'approssimazione o 
stima del valore del misurando ed è quindi 
completo solo quando venga accompagnato 
dall'incertezza di quella stima. Riportando il 
risultato di una misurazione deve essere chiaro 
se è stata o meno effettuata una correzione per 
errori sistematici e se è stata eseguita una   
media aritmetica di più valori. In molti casi il 
risultato di una misurazione è determinato da 
una serie di osservazioni ottenute in condizioni 
di ripetibilità. Eventuali variazioni dei risultati di 
osservazioni ripetute vengono attribuite al fatto 
che sono variate le grandezze influenti. 

 
È evidente che ogni misurazione         

perturba la realtà fisica del sistema a cui è   
rivolta, per cui bisogna utilizzare una opportuna 
metodologia ed una appropriata                   
strumentazione tali da conseguire due         
obbiettivi primari: 

- rendere semplice la misura, 
          - minimizzare la perturbazione rendendo  
            così minima quell’approssimazione che  
            si chiama errore o incertezza e         
            massima l’accuratezza. 
 
L'errore è il risultato di una misurazione meno 
un valore vero del misurando.  
 
Esso è un concetto idealizzato perché gli errori 
non possono essere conosciuti esattamente in 
quanto non sono noti i valori veri; in pratica si 
usa al suo posto un valore convenzionale che è 
la stima dell'incertezza. 
 
Oggi è accettato il fatto che quando tutte le 
componenti note o sospette dell'errore siano 
state valutate e corrette, rimanga sempre    
un'incertezza circa la correttezza del risultato 
ottenuto. 
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 Ogni valore misurato è influenzato:  
▪da imperfezioni dello strumento 
▪dal metodo di misura e 
▪dall'oggetto cui appartiene il misurando, 
▪dall'ambiente 
dall'osservatore; 
 

queste influenze possono anche variare nel 
tempo.  
 

Pertanto la “qualità” dipende dalla “qualità 
metrologica” della misurazione intesa nel    
senso più ampio sia strumentale che di      
elaborazione e trattamento dati che di        
monitoraggio. 

Ogni misurazione è un momento            
fondamentale che implica due scelte: 

- cosa si vuole misurare 
- a quale scopo. 
 
Questa scelta condizionerà tutte le scelte 

successive che si estrensicherà con la “qualità 
della misura”, non ultima la scelta della catena 
di misura o strumento allo scopo di essere 
idoneo a fornire la misura della qualità        
richiesta, ciò appunto avviene prestando    
particolare attenzione alle “qualità               
metrologiche”. 

Una volta era la precisione la qualità     
metrologica che più caratterizzava la           
misurazione. Infatti la precisione è la capacità 
globale dello strumento a dare il valore vero 
della grandezza misurata. 

In realtà il valor vero è la somma del valore 
misurato con la somma delle incertezze o  
errori. Per cui uno strumento è tanto più      
preciso quanto più piccolo è l’errore che si ha 
nella misurazione, fino a tendere a zero, cosa 
che non avviene praticamente mai. 

Oggi questa qualità è stata in parte        
superata da nuove qualità metrologiche che 
sempre di più tendono a caratterizzare la    
qualità della misurazione. 

 
Queste sono: 
 

∗ Accuratezza, 
∗ Incertezza 
∗ Risoluzione, 
∗ Ripetibilità, 
∗ Riproducibilità, 
∗ Stabilità, 
∗ Riferibilità. 

L’accuratezza è riferita ai campioni primari, 
alla misura e allo strumento. Tralasciamo il   
primo che riguarda soprattutto i centri di       
taratura. In generale per accuratezza di una 
misura si intende l’accordo più attendibile tra il 
valore di misura e la miglior stima del          
misurando. Mentre quando si riferisce ad uno 
strumento  può essere intesa sia come       
valutazione della differenza tra due misure di 
una grandezza con due strumenti di cui uno di 
qualità superiore, sia come stima 
dell’incertezza dello strumento attraverso una 
analisi precisa di tutte le sorgenti di            
incertezza. 

 
 L’incertezza è la stima del nostro livello di 

non conoscenza del misurando eseguita con 
procedimenti convenzionali. 

 
 La risoluzione è la capacità dello         

strumento di risolvere stati (livelli) diversi del 
misurando, senza alcuna implicazione sulla 
capacità di valutare l’entità della variazione. 

 
 La ripetibilità è l’attitudine dello strumento 

a dare, per uno stesso misurando, valori di 
lettura (dati) vicini tra loro, in letture            
consecutive eseguite in un breve intervallo di 
tempo, con lo stesso procedimento di misura, 
dallo stesso osservatore, nelle stesse         
condizioni per le grandezze d’influenza e nello 
stesso luogo. La ripetibilità non tiene conto di 
scostamenti sconosciuti, ma costanti, nel     
breve intervallo di tempo considerato. 

 
La riproducibilità è la vicinanza di risultati 

ottenuti sullo stesso misurando in diverse   
specificate condizioni di misura. Possono 
cambiare principi e metodi di misura,          
osservatore, strumenti e riferimenti, luogo, 
tempo e condizioni. 

 
 La stabilità è l’attitudine di uno strumento 

a dare valori di lettura (dati) poco differenti tra 
loro, in letture eseguite indipendentemente 
sullo stesso misurando in un intervallo di    
tempo definito, con procedimento unificato e 
nelle stesse condizioni per le grandezze 
d’influenza. 

 
 La riferibilità indica la proprietà di una 

misura di essere rapportata a quella fornita da 
un campione riconosciuto. Questa proprietà è 
di fondamentale importanza nelle misure in 
ambito commerciale e legale. 
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È evidente ed intuibile che tra tutte le qualità 
metrologiche sopra riportate l’incertezza è 
quella sicuramente più determinante per la   
qualità di una misurazione. 

 
Non a caso l’ISO (International Organization 

for Standardization) e quindi l’UNI hanno       
trattato in modo particolare e approfondito     
proprio tale qualità. 

 
Infatti l’incertezza di misura si basa su una 

trattazione statistica dei dati prodotti dalle     
misurazioni, detti osservazioni, e sulla taratura 
degli strumenti usati, la quale deve essere     
certificata dall’istituto metrologico primario o dal 
Servizio Italiano di Taratura (SIT), costituito da 
laboratori accreditati dall’istituto metrologico 
primario. 

Oggi la parola incertezza sostituisce la    
parola errore. Secondo l’accezione               
antecedente la norma UNI CEI 9:  

∗ l’accuratezza è una grandezza che 
riguarda l’incertezza sistematica e 
dipende dalla taratura e dalla classe 
dello strumento e il suo valore è tanto 
maggiore quanto minore è lo scarto 
delle osservazioni fatte con lo        
strumento in esame rispetto a quelle 
dello strumento accettato come      
strumento di riferimento e sito in un 
laboratorio metrologico; 

∗ la precisione è una grandezza che 
riguarda la ripetibil ità delle              
osservazioni, dipende da incertezze 
casuali ed è rappresentata dalla     
deviazione standard (o scarto tipo) 
valutata sulla base di un insieme    
s u f f i c i e n t e m e n t e  a m p i o  d i                
osservazioni. 

Nella norma UNI CEI 9: 
 
∗ la precisione è sostituita da incertezza 

di tipo A; 
∗ la parola accuratezza ha solo valore 

qualitativo ed esprime il grado di   
concordanza tra il risultato di una   
misurazione e un valore vero del   
misurando; 

 
∗ l’errore di misura è la differenza tra il 

risultato di una misurazione e il valore 
vero del misurando. 

 
Nella norma UNI CEI 9 la parola “misura” 

appare solo nella locuzione incertezza di      
misura, viene sostituita dalla locuzione stima 
del misurando, e nella locuzione errore di     
misura. Inoltre si constata nella parlata          
corrente l’uso improprio di alcune parole e ciò è 
dovuto al condizionamento della lingua inglese.  

 
Per esempio tutti i testi in bibliografia usano 

la dicitura “deviazione standard” quando la  
dicitura ufficiale è “scarto tipo”.  

 
 

CONTINUA…….. 
 
 

LA SECONDA E ULTIMA PARTE 
DELL’ARTICOLO SARA’ PUBBLICATA 

NEL PROSSIMO NOTIZIARIO DI  
GENNAIO 2006. 

 
A PRESTO! 

QUOTE SOCIALI 2006. 
 

Soci Specialisti ed Acustici €. 160,00           
Soci €. 55,00           
Studenti €. 27,00 
Ente Associato €. 250,00    
Soci Sostenitori da € 50,00  

 
SCADENZA PAGAMENTO QUOTE ANNUALI 2006 

AL 31 DICEMBRE 2005. 
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D.Lsg. 19 agosto 2005, n.187 
Attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle 

prescrizioni minime di sicurezza e di    
salute relative all'esposizione dei          

lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni     
meccaniche. 

 

 Venerdì 27 gennaio 2006 Ore 9:00 
 

 FIERA MILANO CITY 
PORTA GATTAMELATA 

SALE ARANCIO 
  Ingresso Gratuito                                                                                

Prenotazione obbligatoria 
 
MATTINA PRIMA SESSIONE 
 
Ore 9.00 
Registrazione dei partecipanti 
Ore 9.15  
Saluto del Presidente Assoacustici: Prof. Federico 
Patané. 
Presentazione del Convegno. 
Moderatore: Vice Presidente  
Assoacustici Michele Fumagalli. 
Ore 9.30  
“Il decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 187: a-
dempimenti aziendali, problemi applicativi.” 
Omar NICOLINI. ASL Modena. 
Ore 10.00 
“Linee Guida ISPESL per la valutazione del ri-
schio da vibrazioni negli ambienti di lavoro.” 
Pietro NATALETTI. Coordinatore       Laboratorio 
Agenti Fisici. Dip. Igiene del Lavoro. Centro Ricer-
che ISPESL. 
Ore 10.30 
Danni professionali da vibrazioni. 
Ing. Dario MARZANO. INAIL Toscana. 
Ore 11.00 
Elementi di fisica relativi a strumenti e misure 
delle vibrazioni. 
Prof. Federico PATANE’. Università La Sapienza - 
Roma. 
Ore 11.30 
Danni alle abitazioni. 
Prof. Federico PATANE’. Università La Sapienza - 
Roma. 
Ore 12.00 
Dibattito. 
 
Ore 13.00 - 14.30 
Tempo libero per colazione di lavoro e visita espo-
sitori. 
 
POMERIGGIO SECONDA SESSIONE 
Ore 14.30 
La valutazione del livello di esposizione alle vibra-
zioni trasmesse al sistema   mano-braccio. 
P.I. Alberto ARMANI. Spectra srl 
Ore 15.15 
La valutazione del livello di esposizione alle vibra-
zioni trasmesse al corpo. 
P.I. Andrea CERNIGLIA. 01dB 
Ore 16.00 
Misura delle vibrazioni trasmesse ai fabbricati. 
MANZOTTI. B&K. 
Ore 16.45. 
Dibattito 
Ore 17.30 CHIUSURA LAVORI. 

MODULO DI PRENOTAZIONE  
OBBLIGATORIA 

   
CONVEGNO CONVEGNO CONVEGNO    

   
“VIBRAZIONI. METODOLOGIA DI “VIBRAZIONI. METODOLOGIA DI “VIBRAZIONI. METODOLOGIA DI    

MISURA”MISURA”MISURA”   
 

MILANO 
FIERA MILANO CITY 
27 GENNAIO 2006 

Ingresso Porta Gattamelata 
Sale ARANCIO 

 
Nome:………...………………………………….. 
 
Cognome:………………..………………………. 
 
E-Mail:………….………………………………… 
 
Azienda:……………...………………………….. 
 
Indirizzo:…………………...……………………. 
 
CAP:…………. Città:…………...……………… 
 
Tel:………………………………………………… 
 
Fax:……………………………………………….. 
 
Trattamento dei dati personali: 
 
L’intestatario del presente modulo può, a    
norma del D.Lgs 196/03, avere accesso ai suoi 
dati, chiederne la modifica o la cancellazione. 
L’assenza di richieste in merito sarà             
interpretata come autorizzazione all’utilizzo di 
tali informazioni. Assoacustici tratterà i dati 
forniti ai sensi del D.Lgs. 196/03 sulla tutela 
dei dati personali. 
 
Data…………………………….. 
 
 
Firma…………………………………………………… 
 
 

 
 
 

Si prega di inviare la scheda di iscrizione a: 
 
  

ASSOACUSTICI 
VIA ALCUINO 7/D 

20149 MILANO 
FAX: 023451811 

E-MAIL: segreteria@assoacustici.it 
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NOTIZIE da . . . . Selezione 17                       
Per informazioni contattare Roberto Bottio     Comparto Energia e territorio   tel. 02 70024.443    

e-mail: energia@uni.com  

UNI EN 14389-2: 2005  
 

Data di nascita: 01/02/2005 
 
DISPOSITIVI PER LA RIDUZIONE DEL RUMORE DA TRAFFICO STRADALE 
 
Tot. pag. 18 
 
"Procedure di valutazione delle prestazioni a lungo termine.  
  Parte 2: Requisiti non acustici". 

 
La norma definisce i requisiti di vita di servizio presunta dei dispositivi per la   
riduzione del rumore da traffico stradale; essa è anche concepita come aiuto ai 
fornitori nella previsione della vita di servizio. La norma si applica unicamente ai 
dispositivi per la riduzione del rumore da traffico stradale fabbricati con materiali 
trattati in norme che permettono di prevederne la vita di servizio. 
Non sono presi in considerazione i materiali che non hanno incidenza sui       
requisiti non acustici dei dispositivi per la riduzione del rumore da traffico        
stradale di cui alle parti 1 e 2 della UNI EN 1794.  
 
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese e italiana della norma 
europea  EN 14389- 2  ( edizione agosto 2004). 
 
Versione bilingue dell’ottobre 2005. 

 

Sono  state pubblicate le seguenti norme facenti parte della  
Selezione 17  Acustica e Vibrazioni. 

Le norme sono disponibili all'acquisto, da parte dei Soci, usufruendo dello     
sconto riservato o possono essere consultate presso la Segreteria Assoacustici. 

UNI EN ISO 3095: 2005  
 

Data di nascita: 27/10/2005 
 
APPLICAZIONI FERROVIARIE 
 
Tot. pag. 36 
 
"Acustica. Misurazione del rumore emesso dai veicoli su rotaia". 
 
La norma specifica le condizioni per ottenere i risultati di misura, riproducibili e 
comparabili, del livello e dello spettro del rumore emesso da tutti i tipi di veicoli 
operanti sia su linea sia su altri tipi di struttura fissa. 
 
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea  
EN ISO 3095  ( edizione agosto 2005). 
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NOTIZIE da . . . . Selezione 17                       
Per informazioni contattare Roberto Bottio     Comparto Energia e territorio   tel. 02 70024.443    

e-mail: energia@uni.com  

CONTINUA………………!  

UNI EN ISO 3381: 2005  
 
Data di nascita: 27/10/2005 
 

APPLICAZIONI FERROVIARIE 
 
Tot. pag. 25 
 
"Acustica. Misurazione del rumore interno dei veicoli su rotaia". 
 
La norma specifica le condizioni per ottenere risultati di misura, riproducibili e 
comparabili, del livello e dello spettro del rumore interno emesso in tutti i tipi di 
veicoli operanti sia su linea sia su altri tipi di struttura fissa. 
  
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea  
EN ISO 3381  ( edizione agosto 2005). 

UNI EN ISO 15744: 2005  
 

Data di nascita: 01/06/2005 
 
UTENSILI NON ELETTRICI PORTATILI 
 
Tot. pag. 52 
 
"Procedura per la misurazione del rumore. Metodo tecnico  
  progettuale ( grado 2)". 
 
La norma fornisce metodi per la misurazione, la determinazione e la               
dichiarazione dei livelli di emissione sonora delle macchine utensili portatili non 
elettriche. 
La norma si applica alle macchine utensili portatili non elettriche tipiche, tra le 
quali macchine utensili rotanti, levigatrici orbitali e roto orbitali, utensili            
percussori e alternativi rotanti e non rotanti, oltre a una gamma di utensili per 
assemblaggio. La norma non si applica a macchine utensili a cartuccia, utensili 
per inserimento di elementi di fissaggio ( per esempio chiodatrici, graffatici) o 
macchine utensili azionate da motori a combustione interna, né a martelli        
demolitori o altri utensili che se immessi sul mercato devono soddisfare le     
disposizioni di legge che specificano i metodi di prova e stabiliscono i limiti di 
emissione sonora prodotta, per esempio, per apparecchiature utilizzate 
all’esterno.  
 
La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese e italiana della norma 
europea  EN ISO 15744  ( edizione marzo 2002) e tiene conto delle correzioni      
introdotte il 24 aprile 2002. 
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NOTIZIE da . . . . Selezione 17                       
Per informazioni contattare Roberto Bottio     Comparto Energia e territorio   tel. 02 70024.443    

e-mail: energia@uni.com  

CONTINUA………………!  

UNI EN ISO 22868: 2005  
 
Data di nascita: 01/08/2005 
 

MACCHINE FORESTALI 
 
Tot. pag. 23 
 
"Codice di prova del rumore per macchine portatili manualmente 
con motore a combustione interna. Metodo tecnico progettuale ( classe di 
precisione 2)". 

 
La norma specifica un codice di prova del rumore per determinare, in maniera 
efficace e in condizioni standardizzate, le caratteristiche di emissione sonora  
delle macchine forestali portatili manualmente con motore a combustione       
interna, quali le motoseghe, i decespugliatori e i tagliaerba. Le caratteristiche di 
emissione sonora comprendono il livello di pressione sonora ponderato A al    
posto di lavoro e il livello di potenza sonora ponderato A. Il codice è applicabile 
al controllo della produzione dei fabbricanti come pure alle prove del tipo. E’   
previsto che i risultati ottenuti possano servire per confrontare macchine         
differenti o modelli differenti dello stesso tipo di macchina. Sebbene i valori di 
emissione sonora misurati siano ottenuti in una condizione di funzionamento  
artificiale, essi sono rappresentativi dei livelli di emissione sonora in una         
situazione di lavoro reale. 

  

La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea  
EN ISO 22868  ( edizione febbraio 2005). 
 

La presente norma sostituisce la UNI EN 27182:1991 e la UNI EN 27917: 1992. 

UNI EN 14462: 2005  
 

Data di nascita: 10/11/2005 
 
APPARECCHIATURE PER IL TRATTAMENTO DELLE SUPERFICI 
 
Tot. pag. 30 
 
"Procedura per prove di rumorosità delle apparecchiature per il   
trattamento delle superfici, incluse le attrezzature manuali asservite. 
Classi di accuratezza 2 e 3". 
 
La norma specifica le informazioni necessarie ad effettuare in condizioni        
normalizzate la determinazione, la dichiarazione e la verifica dell’emissione del 
rumore aereo delle apparecchiature per il trattamento delle superfici. 
 

La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea  
EN 14462  ( edizione febbraio 2005). 
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NOTIZIE da . . . . Selezione 17                       
Per informazioni contattare Roberto Bottio     Comparto Energia e territorio   tel. 02 70024.443    

e-mail: energia@uni.com  

CONTINUA………………!  

UNI EN 14388: 2005  
 
Data di nascita: 10/11/2005 
 

Tot. pag. 17 
 
"Dispositivi per la riduzione del rumore da traffico stradale.             
Specifiche". 

 
La norma specifica i requisiti prestazionali ed i metodi di valutazione per i        
dispositivi per la riduzione del rumore da traffico stradale. Essa considera le     
prestazioni acustiche, non acustiche ed a lungo termine ma non prende in      
considerazione aspetti come la resistenza agli atti vandalici ed i requisiti di     
aspetto visivo. 
La norma si applica ai prodotti utilizzati per la riduzione del rumore da traffico 
stradale in qualsiasi materiale essi siano stati realizzati. La norma non si applica 
alle superfici stradali e all’isolamento acustico  per via aerea degli edifici. 
La norma non si applica alle caratteristiche di materiali specifici necessarie al 
raggiungimento dei requisiti prestazionali indicati. 
Eventuali norme relative a materiali specifici dovrebbero essere applicate in   
accordo alle prestazioni di seguito prescritte. 
 

La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea  
EN 14388  ( edizione luglio 2005). 

UNI/TR 11175: 2005  
 

Data di nascita: 10/11/2005 
 
ACUSTICA IN EDILIZIA 
 
Tot. pag. 81 
 
"Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle        
prestazioni acustiche degli edifici. Applicazione alla tipologia costruttiva 
nazionale". 
 
Il rapporto tecnico fornisce modelli semplificati di calcolo e soluzioni tecniche 
costruttive per una corretta qualificazione acustica di un edificio nel suo        
complesso.  
Le prestazioni acustiche di un edificio sono espresse in termini di isolamento, 
trasmissione e assorbimento dei rumori nonché di livelli e potenze sonore. 
Il rapporto tecnico si applica ad abitazioni costituite da appartamenti in edifici 
multipiano e ad ogni altra situazione ad essi facilmente riconducibile. 
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UNI ISO 7919- 1: 2005  
 
Data di nascita: 13/12/2005 

 
VIBRAZIONI MECCANICHE DI MACCHINE NON ALTERNATIVE 
 
Tot. pag. 18 
 
"Misurazioni su alberi rotanti e criteri di valutazione. Parte 1: Linee   
guida generali". 

 
La norma descrive delle linee guida generali per la misura e la valutazione delle 
vibrazioni di vari tipi di macchine quando le misurazioni delle vibrazioni sono  
eseguite su alberi rotanti. 
 

La presente norma è l’adozione nazionale in lingua inglese della norma               
internazionale ISO 7919 - 1  ( edizione luglio 1996). 

UNI ISO 7919 - 2: 2005  
 

Data di nascita: 13/12/2005 
 
VIBRAZIONI MECCANICHE 
 
Tot. pag. 10 
 
"Valutazione delle vibrazioni di macchine mediante misurazione su 
alberi rotanti. Parte 2: Turbine a vapore e generatori per installazione terrestre 
con potenza maggiore di 50 MW e velocità di rotazione nominali di 1.500 giri/min, 
1.800 giri/min, 3.000 giri/min e 3.600 giri/min". 
 
La norma fornisce delle linee guida per applicare i criteri di valutazione per albe-
ri vibranti misurata nella direzione radiale in corrispondenza o vicino ai cuscinetti 
di turbine a vapore e generatori. 
 

 

La presente norma è l’adozione nazionale in lingua inglese della norma                
internazionale ISO 7919 - 2  ( edizione novembre 2001). 

 

Le norme possono essere acquistate inviando richiesta scritta alla Segreteria, 
specificando il numero di copie, il codice della norma e l’indirizzo di invio delle 

stesse. 
La Segreteria rimane a Vs. disposizione per qualsiasi chiarimento in merito. 
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UNI ISO 7919- 3: 2005  
 
Data di nascita: 13/12/2005 

 
VIBRAZIONI MECCANICHE DI MACCHINE NON ALTERNATIVE 
 
Tot. pag. 5 
 
"Misurazioni su alberi rotanti e criteri di valutazione.  
  Parte 3: Macchine industriali accoppiate". 

 
La norma fornisce delle linee guida per applicare i criteri di valutazione per alberi 
vibranti in condizioni di funzionamento normali, misurata in corrispondenza o  
vicino ai cuscinetti di macchine industriali accoppiate. 
 

La presente norma è l’adozione nazionale in lingua inglese della norma              
internazionale ISO 7919 - 3  ( edizione luglio 1996). 

UNI ISO 7919 - 4: 2005  
 

Data di nascita: 13/12/2005 
 
VIBRAZIONI MECCANICHE DI MACCHINE NON ALTERNATIVE 
 
Tot. pag. 5 
 
"Misurazioni su alberi rotanti e criteri di valutazione.  
  Parte 4: Gruppi turbine a gas". 
 
La norma fornisce delle linee guida per applicare i criteri di valutazione per    
alberi vibranti in condizioni di funzionamento normali, misurata in                       
corrispondenza o vicino ai gruppi di turbine a gas. 
 

 

La presente norma è l’adozione nazionale in lingua inglese della norma                       
internazionale ISO 7919 - 4  ( edizione luglio 1996). 

UNI ISO 7919 - 5: 2005  
 

Data di nascita: 13/12/2005 
 
VIBRAZIONI MECCANICHE  
 
Tot. pag. 16 
 
"Valutazione delle vibrazioni di macchine mediante misurazione su 
alberi rotanti. Parte 5: Gruppi in centrali idroelettriche di generazione e       
pompaggio". 
 
La norma fornisce delle linee guida per applicare i criteri di valutazione per    
alberi vibranti in condizioni di funzionamento normali, misurata in                       
corrispondenza o vicino alle macchine o ai gruppi in centrali idroelettriche di ge-
nerazione e pompaggio. 
 

 

La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma                       
internazionale ISO 7919 - 5  ( edizione aprile 2005). 


